
CULTURA E SPETTACOLI 

Polemiche 
lVIaehiha 
rovinato 
il Barone? 
• ROMA. Non è la secondi 
parte di un calcolalo battage 
pubblicitario, ti baroni di 
MUnchhausen, del regista 
uniricano, ex Monty Fython, 
Teny Gllliam aveva già susci­
talo abbondanti polemiche in 
fase di riprese Poi tulio sem­
brava sopito Fino a che II film 
non è stato presentalo in vari 
paesi tra cui Stati Uniti e Ger­
mania, rivelandosi, al botte­
ghino, Un disastro E allora 
che In un'inluocata Intervista 
rilasciata al quotidiano Inglese 

4M mSvnéay Teny Cilllam 
ha tuonato contro Cinecittà e 
le conc i ta i in cui era alato 
Costretto a lavorare suscitando 
(Immediata replica 0>l pro­
duttore Thomas Schuhly, che 
Jlivece con gli stabilimenti r* 
mani ha spesso e volentieri 
collaborato 'Fare questo film 
e stato corne prendete parte 
alla ritirala di Napoleone, da 
Mosca» aveva dichiarato Gll­
liam, slludendoialladisfata ((. 
nnnziaria ed organizzativa di 
un film costato S3 milioni di 
dollari, ,«ll doppio 4*sl previ. 
sto» La scella di girare a Cine-
cit» piuttosto che in Inghilter­
ra, sarebbe slata detenninante 
ir) questa Caporetto Convinti, 
secondo Oilllam, di ripetere 
I esperienza * Cfcopodw tec­
nici e maestranze si sarebbero 
tutti più o meno arricchiti olire 
U lécito tacendo a gira nel 
imejtere o disposizione del «e-
jgltta anche ciò «he In m i t i 
non mNSrvIva" Wopno'OII-
llam Invece (.Ingaggiato mal­
volentieri, soltanto per ottene­
re la sceneggiatura.) sarebbe 
luto, secondo fchuhM-la 
•causa del problemi del a f o n e 
di MHumhhauxn, comunque 
costilo «assai meno., .Lui 

'«tesso ha preso un miliardo e 

mezzo di lire, e il suo organii-
zatoro, David Torobiln, nove 
mllloSI la settimana, olire a 
pretendere assurdità, come ad 
esempio cannoni che fossero 
In grado di sparare davvero» 
Sembri anche, Mentir» OH-, 
llam, che la comunlcaiione 
lui set bop losse la migliore. 
parlando lui solUnto inglese e 
14 maggior parte 4m W*ip» 
eapìàdolo molto poco »r|erj. 

dici nazjpnalltl Tajmèiéjìteio 
M sei dj 11 nome oWto roso», 

Il teatro dietro le sbarre: 
Antonio Campobasso ha messo 
in scena dentro Rebibbia 
«Marat-Sade» di Peter Weiss 

Uno spettacolo emozionante 
sulle utopie sociali 
interpretato da un gruppo 
di reclusi del carcere romano 

La Rivoluzione dentro la gabbia 
Marat è un ragazzo con gli occhiali e il mento rugo­
so' potrebbe essere un rapinatore «spetto, ne avrà 
per parécchio, Sade è un signore dai modi eleganti, 
capelli con codino, «guardo intenso può darsi sia in 
carcere perché ha Ucciso qualcuno Sono t prota-
gonsiti di una emozionante edizione di Marat-Sade 
di Peter Weiss che Antonio Campobasso ha allestito 
nel carcere di Rebibbia, con una trentina di reclusi, 

NICOLA FANO 

• s i ROMA. Per arrivare insala 
si oltrepassano sette porle da­
vanti ad ognuna di esse un si­
gnore gentile fa ruotare rumo­
rosamente nelle serrature 
enormi chiavi d'oro (chissà 
perché le chiavi del carcere 
sono sempre dorate) Si va a 
teatro gli agenti di custodia 
sorridono I reclusi in «eroiii-
berta, in p)«el, sono nervosi, 
quelli stilla scena sono con­
centratissimi Uno a tino avan­
zano al proscenio e racconta­
no quando JrtranfeuH Bri 
glonr (^alcuno «SV -Mal. * 

Eppure si sono messi tutti ri a 
fare teatro, insieme a un regi­
sta professionista, stimato e 
coraggioso Antonio Campo­
basso uno che per scelta non 
ha mai fatto spettacoli Inutili o 
senza senso Un teatrante co­
me ce ne sono pochi, in veri­
tà 

Stiamo parlando di uno 
spettacolo che non avete visto 
e che forse - purtroppo - non 
vedrete, perche al rechisi del. 
la sezione giudiziaria * diffici­
le concedere la possibili» di 

uscire da questa fredda co­
struzione di cemento armata 
Sia pure per andare a recitare 
La persecuzione e /'assassinio 
di Jean-Paul Marat rappresen­
tati dai titodraRimatKi di Ctia-
renton sotto la guida del Mar­
chese di Sade in qualche teatro 
della citta. E ve lo raccontia­
mo non solo perché quello 
che abbiamo visto e uno spet­
tacolo ben fatto dal punto di 
vista strettamente teatrale, ma 
anche perche questa rappre­
sentazione è stata preparata 
per trovare una mediazione 
fra mondo «sten» e mondo 
intemo Di qua. e di lèda quel­
le sette porte di metallo pe­
sante chiuse con pandi chiavi 
dorate 

Alla line, un ragazzo, con 
un accento straniero, torse 
mediorientale, ha detto «Qui 
sulla scena un uomo ritrova se 
stesso, proprio dentro quei 
personaggi al quali presta la 
Yoceefteàp» Perche questa 
gente fa teatro? Perche accetta 

la sfida di un contatto indiretto 
con il mondo di tutti (loro e 
nostro, s intende)? Perché, da 
sempre, proprio il teatro favo­
risce i contatti fra reclusi, fra i 
loro sogni e le abitudini (an­
che i complessi di colpa, di­
ciamolo) di chi sta fuori? Non 
é facile dare risposte a questa 
domanda. Non basta nemme­
no sottolineare la fisicità del 
teatro, la sua ritualità effimera 
e illusoria, la sua vitalità natu­
rale E perché tanta autori di 
teatro, tanti attori o registi, 
proprio nelle carceri hanno 
ambientato i loro drammi, t lo­
ro spettacoli Non solo Peter 
Weiss anche Genet, Beckett, 
Cluchey. «Qui dentro si vive di 
curiosila - ci ha detto un altro 
ragazzo dopo lo spettacolo di 
martedì sera - il nostro vero 
contatto con il mondo passa 
attraverso la curiosità, Marat-
Sade, la Rivoluzione francese, 
le vostre facce davanti al no­
stro spettacolo tono tutti truc­
chi per appagare la curiosità. 

Non per gli applausi (che pu­
re I altre sera sono siati tantis­
simi), ma perché qui dentro 
può anche scattare un biso­
gno di conoscenza Ptiò an­
che scattare, appunto compi. 
to del teatro (delle istituzioni 
che qui lo promuovono, dei 
professionisti che qui vengono 
a farlo) è far scaturire o accre­
scere questo bisogno 

Cosi, alla nballa I detenuti 
hanno ricostruito la morte di 
Marat, il suo grande sogno ri­
voluzionario .Nessun perso­
naggio della Rivoluzione fran­
cese fu rappresentato dalla 
stenografia borghese dell Ot­
tocento in modo cosi rana' 
prìcclante e npugnanle come 
Marat e questo non deve stu­
pire, dal mommento che le 
sue tendenze sfociano diretta­
mente nel marxismo» Cosi 
scrive Peter Weiss commen­
tando il suo teatro e su questa 
linea si. é tenuto fedelmente 
Antoiuo Campobasso evitare 
lo stupore di attori e spettatori ' 

(tanto più a causa della parti-
colanti tanto di quesu attori 
quanto di questi spettatori) di 
Ironie ai proclami libertari e 
protosocialisti di Marat. -Viva 
la liberti, abbasso la camicia 
di forza, abbasso le porte 
chiuse, abbasso le Inferriate! 
ecco I insegnamento della ri­
voluzione secondo Peter 
Weiss E Antonio Campobasso 
ha lavorato con i suoi attori 
per rendere questo proclama 
un sogno di tutti, non ristretto 
a chi ogni giorno (per mille 
molivi per mille responsabili­
tà proprie e degli altri) vh* 
senza liberta, dietro infernale 
e porte chiuse. Teatro del 
mondo, appunto Anche se 
noi ora non possiamo nascon­
dere I emozione per la difficile 
contingenza che ci ha per­
messo di oltrepassare quelle 
sette porte che altri, martedì 
sera, non Inumo varcato E 
speliamo che) di ti, almeno, 
paesano Uscire per portare nel 
mondo U toro teatro 

|" M
 ^ 4 A - I J L 4 . rfflffimtità. Incontro con Julia Roberti, sorella di Eric, 

; « una delle tre interpreti di «Mystic pizza», nei cinema dopo Pasqua 

La \Éà è un'estate in pizzeria 
Non c'entra la religione e neppure la cultura italo. 
amerJGWl, *r>*eTwi «5 il titolo tii una comme­
dia che segna Ve«SKllo, alla regia ctoemstograll-
ca. di JJojnaW Petjrte, figlio * Daniel, Mystic è il 
nome ai m paes^ttentél Connecticut e la pizzeria 
è illuogo tncui si svolge la vicenda. Il film, che 
uscirà dopo faSmt è stato presentato Ieri a Ro-
.mKtialmafdellè WtyHW. *•>* Robert* 

Bai "WMA, -La v(l* RUo jem. 
brare castfaje come un cielo 

rtìeltto e altrettanto jncom. 
,prehsibìlej majion appena si 
Somlnciwo ajraceiare le li­
gnee a « temano le costila. 
ostarti lutti t pumi si collegano 
,e il disegno si chiarisce.. Cosi 
recita Kat Araufo (Annabeth 
Qlsh), e in questa attesa vivo­
no un estate da adolescenti a 

i ridosso dell età «fluita anche 
;JoiQr diciottenne ̂ spaventate, 
da umimminente matrimonio 

jolly Taylor) e la sorella di 
%tJ-Qa1sy „(Julla«1ioJ»ert»). 

_Non tigelle ayeredicloif anni, 
dover fate ' conti sul sedo, 
con 1 amore ecofl li lavoro, vi 
vere In un villaggio di pescato­
ti di origine portoghese La 
pizzeria, dove le tre ragazze 
lavorino, « il luogo privilegia­
to degli incontri e delle confi­
denze e poiché tutto ha sapo­
re d| commedia, Mystic Pizza 
potrebbe assomigliare ad una 
siluation comedy televisiva in 

, trasferta 
t Ad intrigare lo spettatore 
Italiano, che vedrà II film im­
mediatamente dopo le leste 

pasquali, distribuito dalla lite 
International, ci penserà co­
munque Julia Roberta, Inter­
prete nel molo di Qaisy, non a 
caso prescelta dalla produzio­
ne per il tour promozionale 
del lilm In Europa La Roberta 
è, come 11 cognome rivela, so­
rella d'arte Suo fratello é in­
latti Eric Roberta, l'interprete 
ormai affermalo di film come 
Star SO e Coca Cord /Od Eric 
non I ha .trascinata, sui set ci­
nematografici ma «più che al­
tro - dice Julia - è riuscito a 
dimostrare che anche chi na­
sce in un piccolo paese della 
Georgia come noi può diven­
iate un attore famoso. Eppure 
le attrici che vengono dal Sud 
non mancano a cominciare 
da Kim Basinger «È vero -
aggiunge - sari che chi vive in 
città addormentale è più pro­
pensa ali evasione e al sogno. 

Julia Roberti ha veni anni e 
da <lue vive a New York con 
1 Iniezione di far cinema My­
stic pizza e 11 suo terzo lungo­
metraggio, il primo che vedre­

mo in Italia Non deve essere 
stato facile per tei, cosi bionda 
e poco europei, conquistarsi 
una parte di ispanoamerica­
na, immigrata esuberante, 
bruna e formosa, «ma ho fatto 
di tutto, anche dipingermi in 
pochi minuti, con uno spray, I 
capelli- Le è piaciuto questo 
n)olo divertente, anche se é 
più difficile rectare venti ciak 
con la slessa battuta comica 
che commuoversi o lasciarsi 
coinvolgere da emozioni 
drammatiche., ma rivela an­
che propensioni al semitragi. 
co II suo quarto film é Steel 
magnottas. diretto da Herbert 
Ross, dove è una ragazza ma­
lata di diabete alle prese, oltre 
che con la malattia, con le 
premure di una mamma Inva 
dente (Sally Field). le compii 
cazionLde! matnmonio, il suo 
lavoro da infermiera E «ma 
gnolia d acciaio, si considera 
in fondo Julia Roberts, .delica­
ta, fragile ma dura e resisten­
te. •£ un'espressione che non 
conoscevo pnma di girare il 

lilm, eppure mi è capitato in 
una recente audizione di sen­
tirmi chiamare proprio in que­
sto modo* 

Non Iha spaventata girare 
accanto a tante attrici famose 
(olire la Field, Shiriey Macini­
ne, Dolly Partorì. Olympia Du-
kakls. Darvi Hannah) perché 
•sono persone più alla mano 
di quanto non si creda, che si 
vestono in tuta, come tua ma­
dre- Il prossimo film lo gire» | 
a maggio ma non vuole P» 
lame -perché un possibile * 
sciopero degli attori americani 
potrebbe rimettere in discus­
sione tutte». Se cosi fosse, 
continuerà a tenersi in forma e 
andare al cinema A vedere 
film americani che le piaccio­
no ma anche europei (Wen-
ders e Bertolucci sono usuo! 
favoriti) Pnma di volare tn Ita­
lia ha visto Ut dolce ala per la 
prima volta innamorandose­
ne abbastanza da restare de- ! h | É 9 S f c i B B H 9 H | ^ H ^ ^ ^ H r i 3 V t^ 
lusa poi di fronte ad una In- B H H H H V V l i B l l l I S H H F MMI 
gabbiata e fatalmente vuota Le tre Interpreti di iMystlc Pina» (Julia Raberts al centra) 
Fontana di Trevi n ' 

La rivolta dei Maori come un western 
CARLO rami 

il manifesto della rassegna torinese sili cinema neozelandesi 

Sai TORINO Pnma del suo 
genere in Italia la rassegna 
del cinema della Nuova Ze 
landa che si conclude doma­
ni a Tonno ha permesso al 
nostro paese di entrare in 
contatto .visivo- con un altra 
scheggia di quella realtà stori 
ca che Incarnatasi durante 
I Ottocento nel Commonweal­
th britannico si è poi incana­
lala in molteplici espenenze 
culturali ed etniche 

L'arcipelago neozelandese 
(due le isole pnncipali) che 
si trova a 1600 chilometri dal 
le coste orientali dell Austra­
lia è sede di un antica civiltà 
quella dei Maori giunti sul pò 
sto Intorno al XIV secolo pn­
ma di Cristo Attualmente 1 
Maori costituiscono circa il 9% 
di una popolazione di quasi 
tre milioni e mezzo di abitanti 
per lo più di ongine europea e 

anglosassone Dopo la sco­
perta della Nuova Zelanda 
dovuta nel 1642 ali esplorato­
re olandese Abel Tasman e la 
visita compiuta nel 1769 da 
James Cook, il grande naviga­
tore inglese, una sene di inse 
diamenti portarono, nel 1840 
al trattato di Waitangl che da­
va al Regno Unito il pieno 
controllo del paese e al Maon 
cittadinanza britannica Ma i 
Maon un popolo geloso della 
propria identità culturale in 
modo assai più pugnace degli 
abongeni australiani scatena 
rono una serie di ribellioni 
che, seppure soffocate co 
strinsero i colonizzatori ad ac­
quistare coscienza di quella 
lontana eredita 

Oggi che la Nuova Zelanda 
è indipendente, come testi­
monia Claudio Gorlter uno 
dei nostri maggior) americani­

sti e Molare della pnma catte­
dra italiana di Letteratura dei 
paesi di lingua inglese istituita 
presso I Università di Tonno i 
Maon sono presenti tra le alte 
cariche amministrative ed é 
probabilmente anche la loro 
presenza che da alla politica 
neozelandese una forte spinta 

Eacifista e una autonoma col 
nazione nell ambito delle 

ex-colonie inglesi 
La Nuova Zelanda si carat­

terizza anche per uno straor­
dinario paesaggio bagnato da 
una costante luminosità - di 
qui il titolo della rassegna Te 
AoMarama II Mondo della Iti 
ce - e ricco di scenan naturali 
La riflessione stonca e 1 atten 
ztone ali edenico paesaggio si 
collegano net film che ha 
aperto la rassegna tonnese 
Utu di G Murphy (1980) do 
ve la rivolta di un gruppo di 
Maon - 'Il 870 è vista dal regi 
sta con singolan tocchi *we 
5tem> più ispirati a Leone e a 

Herzog che ai modelli norda­
mericani L aspro conflitto ar­
mato lascia a poco a poco 
posto ali inevitabile senso di 
fratellanza che stringe in un ri 
lo di giustizia popoli lontani 
ma accomunati dallo stesso 
destino su un isola che sem­
bra altrettanto mî tenosa per I 
suoi originari abitanti che per i 
nuovi spesso patetici conqui­
statori 

E del resto commistione 
più ricca e singolare di culture 
non potrebbe darsi se non nel 
momento in cui il capo ribelle 
Te Weeka che porta su di se 
lutti ali ornamenti e i tatuaggi 
Inhali del suo mondo pagano 
medita sulle pagine del Afoc-
belli e usa le tattiche di guerra 
impiegate dai guerrieri scozze­
si per sconfiggere il tiranno 
shakespeariano 

Ma la stessa commistione è 
nel recente Navigator di Vin­
cent Ward (uscito anche nei 

cinema italiani ma con scarsa 
fortuna), stona di un viaggio 
nei passato e nel futuro, alla 
ricerca di una identità nuova, 
difficile e affascinante Naviga­
tore una nutnta sene di lungo 
e cortometraggi sono presenti 
nella rassegna tonnese alla 
cui organizzazione coordina­
ta da Claudio Gorlier, hanno 
concorso la Regione Piemonte 
e la Provincia di Tonno, I am­
basciata della Nuova Zelanda 
e 1 Unesco I Università di Ton­
no e il Centro Culture! Fran­
ca» della stessa città 

E ancora la stessa commi­
stione i abbiamo trovata nella 
presentazione delia rassegna 
in inglese, Inframmezzata dal 
canto Maori che il giorno 
inaugurale hanno improvvisa­
to Witanna Hams (Maori) e 
Jonathan Denms (di evidente 
ongine britannica) Ma tutti e 
due, appunto sono cittadini 
della Nuova Zelanda. 

Il concerto. Rassegna a Milano 

Una chitarra 
chiamata Tanita 
È il loro momento Le nuove «ragazze c o n la chitar­
ra» occupano la scena e raccolgono consensi quasi 
sempre mentati, strizzando 1 occhio alla nnasc i t ide l 
folk o intaccando il monopolio maschile nel rock. 
tanita Tikaratn, inglesina delle «colonie», apre u n a 
rassegna patrocinata dall'assessorato milanese «Ila 
cultura Si annunciano nomi vecchi e nuovi, ma la 
partenza di Tanita è già bruciante. 

ROBCRTO O.IALLO 

• MILANO Lady Music, tito­
lo che più chiaro non si può 
Da qui a giugno la rassegna 
milanese porterà sul palco del 
Teatro Orfeo cinque di quelle 
voci al femminile che sembra­
no agitare oggi le acque del 
mercato musicale Gusti diffe­
renti, diversi approcci ma 
sempre quel filo comune che 
unisce il folk acustico al rock 
elegante, le chitarre a tracolla 
e la musica tranquilla delle 
nuove campnnclne d incassi 
Sentiremoórossimamente To­
ni Childs Gali Ann Dorsey, Mi­
chette Shocked e unica -vec­
chia gloria, in mezzo a tanta 
gioventù, Mananne Faithfull 

Intanto, per la partenza del 
ciclo di concerti è toccato a 
Tamia Tikaram presentare le 
sue ballate di sapore folk, da-
vanb a una platea osannante 
e giovane quasi stupita che 
nei! era dei campionaton elei 
ironici e dei trionfo commer­
ciale della House Music possa 
trovare spazio il vibrare di cor­
de acùstiche e la nimica 
•spazzolata* di battene che 
suonano in sordina. Ecco Ta­
nita, allora, con Un solo al­
bum alle spalle (anzi, in clas­
sifica) e il coraggio davvero 
raro di presentare dal vivo la 
bellezza di nove brani Inediti, 
consegnandoli al giudizio dei 
pubblico prima ancora che al 
beneplacito della multinazio­
nale di turno (la Wea nel ca­
so) Sembra quasi che stap­
pata la bottiglia del folk al 
femminile, con la maiuscola 
provaci Tracy Chapman, co­
mincino a spargersi tante pia­
cevoli bollicine, tra le quali 
Tanita si mette in evidenza 
Venf anni appena, un passalo 
da folk studio e radici lontane 
(1 genitori erano inglesi delle 
colonie d'Asia), Tanita non fa 
mistero di aver divoralo i di 
echi del mesto cantautori 
americani, ma di esser nma-
sta addirittura fulminata dal­
l'ascolto. in tenera età, di Jbnl 

Mitchell Detto e fatto, ecco II 
musica della Tikaram: una 
chitarra acustica sempre pre­
sente. una band di eccellenti 
musicisti nella quale brillano 
la chitarra (elettrica mi ben 
trattenuta) di David Cllfton e il 
basso puntuale di Rem McfCf> 
lane Un violino debitamente 
amplificato (Helen O'Ham) 
produce rari Inserimenti e in­
nesta il suadente gioradella 
macchina del tempo U Dylan 
del periodo country? Jpan 
Baez? SI, ma anche Tom 
Wails e la musica da pub: un 
intimismo solo apparente cita 
si ritrova più nelle liriche erre 
nei suoni 

Convince Tamia, anche 
quando affronta l'esame pio 
impegnativo lasciata sola dal­
la band sul palco d e l l W » 
dona una versione di Co*»-
dral song uno dei pezzi mi­
gliori del suo album, delicati 
e quasi struggali* In TOM iti 
my sobnehi,litro hit del disco, 
spunta addirittura l'ombre di 
Léonard Cohen, con un ritmo 
da filastrocca e strofe ripetute 
in una suadente concatena-

"assonanze Lapis*! 
le con convinzioni. 

lenita sembra addirittura stu­
pirsi, chissà se del succoso 
cosi rapidamente ottenuto « 
dei fatto che una musica certo 
non nuova si imponga cori 
tanta facilità a un pubblico 
che certo, per questioni di età, 
dalla Baez e dalla Mhcheli 
non ha avuto il meglio, 

Alle canzoni del diKO, in­
tanto Tamia aggiui 
che medilo, p f c s v _ 
musicali che rendono aUa 
perfezione l'Idea di calore eh» 
quella musica, il folk vanito di 
suggestioni rock Uuiule rigoro­
samente b> scrina, emana 
quasi magnamente. Si chiuda 
tra gli applausi, questi sera al 
replicn» T o r t o * tallio " 
aspettano, nell'ambito J-' 
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